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DìiBtonot Vicolo ftampom, K. k- Ainiuluigtiaziono: Via Troppo. H,.! - tiOISB 
lalnseciìoni si trmans eadufltamouto prcMO l'Ufficio ilell' UJilu.SK i'CBIiUClTA' 
ITÀJjIMA, Cdiao, m DiUilolo KaplH H. 8. o suo UuccuisaU. 

Isiiiiiil'liitaglaiiwiii 
alla nota del Papa 

La, òSIiampa», di Torino'ha &, Eomai 
•fiPi?eéso i <Joyennr dell'Intesa,prose­

gue'lo soataWfl,i31,veidilt6,per aéoordw 
sì «ttUè. riposta, phé'daran'tio al passo 
dljflomàUco della-S: Sedè; tteioiie mi. 
Ittare non. escluda aidiunqtle l'aziono ài: 

f lotìjiatio ,̂ ohe fa 11 sao eolso* ol pari 
all'tt.grande oflenslvà ijl'fronte ocoi. 

dtenWe e ì^ì ifrpnt» italiano. La risipo. 
#ta : dell'Intesi' sarà data pierò solo-a 
sWteitìbPe.' , .' ' * •'.'- . 

ir r}toptio fld cardinale se'gceta^io di 
, Slaltc 'es.3parrì della ville, ggl̂ tnre» «s 
gai)Và'rtì.pi)ro9aliaai!8l della .èeoislone 
-dall'Intesa ohe 'sarà eomunloala ,al .Ya-
tìoatto-cón lo stessa procadimento;pro 

-toooHaré usato;, dal VjiitiióaiKi pei;'la' 
; (lomunloazjorie 'della nota 4lla 'Potenze 
, I Governi' di' Franila, d'Italia e degli'. 
Steli ,0nili,-non aVendo retadonl-diplb 

'inatioli«c.6oji,-Ia'S Sède, 'Iiìoarioh^rs^nno 
, ,}(' <3ov6rno ' Inglese ' di dimettere Ber 

èsai, 'k\ Pontefice la rlspOsta'ch'a!'eà'si 
flsiTiinno al' p^sao del Vàtióarip.' " 

• - lialorma 'i. il •òonlbnutó d^Sla. rlspo-
' ,sta 'delle' .Potenze deU'tatesé; 'so'nó'. at-
' tualimérite oggetto •di.trattative-fra'il 

.eaiK^lIierp-'.del.fiovernJ. alleiati.j-IfiSn JH 
' »noor£('"«tal)Ulto se la ri'^'poste.','stoà 
unica 0 cotlnttiva oppw isitìparata pei" 
ogni Potenza 'Eal<j questione di forma 
sarà proB'simamentCi risoluta. Non 
manca da parlo dì qualche Potenza 
l'eapresisione' del desiderio di irìsposta 

• .,.«epojjpta..,pepjiiat4t̂ jiili3ij.;guoa^a, Jorma 
una miglior prèclBàzione'deS pimtpTIi' 
v.'«ta di ciascuna 'Potenza. Quanto al 
coiitenuto, sembra provalere da ora il 
oonootto di risposta differente verso 
la iniziativa del Papa, ma negativa 

malia sostante loon,brevi motivazioni, 
illtemenido î' ô loè 'iiiiisuflloenti le con­
dizióni di pace del Pontefice., Sono''in 
grado di affermare'ohe .però la liispo-
sta o'Ie'rispoBte dell'Intesa lascleran-
i'o adito, ed è (juesto un punto' di capi­
tale imiportan%, agli .impeirt oettttali 
tì prooisare in oonlroBito delle.ipir,opo-
ate del ?apa le ooudrzlòni-dl pBiba che 
'saMbbero dliŝ iosti ed accordare, dato 
òhe la ' Geimaniiai e l'Austria non, le 
preoii» nella -loro (risposta alla 
S, .Sedei Negli amhi'émli djJ>lpm!alioi di 
Homasi affama olle Wilson li/ntorido-
rebbe'dare una proprii'a-rlsìposta pa'rti 
cola*» a quindi separata alla noia 4tìl 
iPapa. . ' . ' ' • ,. I '• '• 
: La risposta di., Wilson' sarebbe par­
ticolareggiata, 'anche jpiirohS 'ài paisiso 
niplomttUCo' della S., Sede ̂ coincide io2l' 
He'.piinti, 'olofe-disarmo, i^riitmto'e li 
l'ertà,'deii_'>iiiarl,oon le.ldee esippesse ,da 
\^ils'o'n riel auot;tent'atì-vi,patflflstì.'„-
, ,SÌ aggiungo. nailiB sfera Bj,plómatiotìe 
1 onjane ohe 'la,' rièpo'sta" di'" Wilson • à. 
\'Tobbe uno $j'eoial'•cài'attijre*imperató-
\o por, la Gtèi-toanla, ehie'donfe, olo'è 
che. 'eSiaa. prcoiisiit .seni|pre .quiairidò,- non 
k.ttadoifl iieila,-inijn^iante.T%òsta del 
ì̂ atpia, 1,6 ̂ óridiiilóni, .S6,cpnd(>" 1«; quali 
s dl'aposta a Iratare'la paóèi I>ii' tjuan-
•Ip mréoédo'-é, "dello, stojgimiontd, aejllo 
offensive In eorso'' i'isùlta quale imi. 
portanza aMià p^r la aolusl,oine del 
conflitto europeo il'periplo,che àltna-
veraiamoi 'Quleiate' perauaisictoe è-dif, 
fusa anche nelle alte sfero Vajtìcane 
doveTii spetio. olio in autunno la «iln'a. 
zio'nc sia matura wr la trattazione 
dalla paco. Nelle sfere .dell'Intesa si 
fanno invece delle^ riserve. Intanto 3 
Wntì'saft-'goiteniluitn'ter' fctm 1"aràli.TOri( 
to della nostra ofCeàsIliva assicura al 
l'Italia una situ'a/Ione prevllegiata lai 
to di lironte degji alleati oome di i'ron 
to agli imjjari centrali. 

La guerra nei comunicati 
Damanlca Z6 Agosfc. 

l.u li.ill.i^li.i coiniiii-ui .1 ii\i'liir-i 
r.oila gi-tindiosita lielle sue iuu'o. 

L'azione a nord di Gorizia lil'al 
10 corr. in poi può cosi ria3Si>.niei-.si 
,Uc valorose lUiuppe della seconrlii 

. ai'JJiala, gettali' qnnttordii;! ponli 
• ^olto il fuoco nemico, varcarono lo 

Isonzo nella no;lle .sul ,39 e proctdi;-
vano IniU'altàcco dell'allopinno di 

iJnmsiztói puntando decisanicnlu 
•sulla rroùto JelcuiU-Vivli, iiggir.ui-
do le trincee nraniche del Soniuucr 

• (ilei Kobilek e di Madoui ivi aiino-
dantìsi e coulerapoTnm'iniicnlc at-
l.-roeavano le slessf; lince anciie di 
fronte e le i'oiiil)cvano malgrado la 
osUnatissima difos.i di'! ueniico. 

^consegucìnxa dell'ardita manovra 
l'ii lu cadul-i di Moine .Santo 

I..e trupp;' dell'arni:!l;i conlinua-
11- ora ad avanzare -WTÌ-Ì il iniugì-
in; orientale dell'alto,i;.'!.,- ili Kain-
s'?ya, incalzando il .i • .'i >• che op­
pone vivadssima l'.-.ibUniia con 
u,;l: micileì ,1; initi-agliai.ici e di ur 
t''4,Ji(a'ìa leggere. 

Noi combaltimenti dji 1!) ni y:) .si 
sijro djstinli per v n . r - e ardire' 
le brigate •^IJvorno (;j.'-:Ui, Udine 

(95-96), Flitenze, " 127-128) Torlona 
,•257-258), Elba. 3(;'lr2P2) il 279 rcg-
flimento fanteria (brigata 'Vicenza) 
la jirima e la quinta brigata boi-sa-
.gUcT-ii; reggimenti fi. 12, e 1 o 21) 

• 3) d. e 13, raggnipppmeslo bnnibar-
,;lijieri, ili 2. •e 4 battaglione pontieri 
' 'del genio Snl ICarso la balt.i-
.;" glia ;lia ieri moineiiUn>a 
.,»ii;nte sostato. Nostre brevi avan'za 
,»te rettìficarojjo e consolidarono lo 

posizioni conquistate; tentativi ne­
mici di contratt'aoco fallirono aotlo 
H no«ti"o fuoco. 

I pi4gl»nJeirl Inora affluiti ai caro | 

1» i'' <ii"i ••iitiMUierilu soiii'u.ino 
rirc I l'.l I lilIloi.lU •: lii.D'IO •loiuin 
i l i l e , - . , , , , n l l l l l i i r i ' f , ifiM ,' l i l lKlMI 
V,* .^«J^-J .« . *- , ^ -—-

tolli al nemico è salî to a' 75 tra i 
quali due mortai da 305 o molli me 
ù'ji talibri. Abbiamo proso inolu'c 
ipi gran numero di cavalli, un iii'.. 
roplann Inlattn, lupltc bombarde, i 
mitragliatrici e ogni sorla di mate­
riali comprcie parecoliio aulo-ti'al-
trici cariphe di inimizioni. 

L'enorme difficoltà del votlovn 
{^iamenlo 'delle, nostre truppe Jl-
il'averso una zona priva di .SIVIUIL-
in. ]),artc viene superata mercè ì 
grossi depositi di vivori nbb'indo-
nali dal ncanico jnolla sua rilirata. 

Lunotil 27., 

Sull'altopiano tU. Bainsizzìi l'in-
tcnsilà della lolla e aunienUil.i, Il 
iiunico con ^stremo accanimento o 
più largo impiego di forze cercii di 
contrastarci l'aviinzala verso il mni 
ginc orienlale, Le nostre truppe nl-

i'i^ntano risolutasnienle le nuove 
posizioni .nemiche e le luuiiu in 
più i)|unti sti-avolto. Si distinsero 
per câ oico c(ralegno i .liatliigUoiii 
alpini Monte Tonale e Monte Pn^u-
bio. 

ìv'ellit giofrnata di ieri iilibiinii) 
loatturato oltre 500 prigionieri. 

1 nostri velivoli con ripetuti e. mi 
eidiali bombardamenti lniino jinr. 
tato la idlistruzione delle 'ilr.ivie 
.'iweiTiiarie 'accrescendovi il disfr-

dine e l'affrettato ripicgaiiienlo. 

Martadi 28. 
Su tutta la fronte di battaglia a-

zioni: prevalenil'emenle di artiglie­
ria. Sull'altopiano di lìain,sizza prò 
cedendo nella loi-o avanzata le no­
stre truppe hanno pjr'eso più ampio 
contatto col.nejnico. Forti puntate 

parziali ci assicurarono il posses­
so di alcune pbdjzioni ielle' i, vio­

lenti contrattuochi avversari non 
iiuscirono a ritoglierci. 

Avverso 'condizioni atmosferiche 
hanno fomietente ostacolata l'atti-
vitri -dei nostri terei. 

Mercolodi 23 . 

Sull'altipiano di .Bainjiizza il 
comballimento ha ieri proseguito. 
Le nostre trupiw, avuta ragion,; 
delle retroguaiidlie avversarie, han­
no smascheralo e dall'ronlaiio ora 
una solida linea di resistenza pre-
ccidentemeiitc organizzata che il 
nc'mìco difendo-con graiide accaiii-
lucnto. 
" "òCiUo allure ad oriente di Gori­

zia potcJnranio conseguire qualche 
vantaggio, 

Catturammo nella, giornata oltre 
un migliaio di prigionieri e par 
chi,, nntrafiliatricì 

Duecentoq-uaranlasei velivoli han 
no ieri preso parte alla battaglia 
Una Sviuadriglia di quaranta - Ca. 
proni ha concorso all'azione ad est 
di Gorizia, rovesciando oltre setto 
toimcMate di bombe .sullo batterie. 
aNMi-K.!!-» jioslal. nel liosc > .li T.i 
r cu izza. 

V.d Carici ioli i di !iili)',iii ii i n 
, i / ì ' in i d ì j i i i t lugl ie . 

In .regnine Sliilvim fioiile Irid- u 
liii.i jili'ìlha del 27 il neiniro -is-,.!-
Ii un nostro po.slo ,'\,iii.<',l(< tri 
i^'iiiirc'.ii deV.'iill'i Mil Ziliui ria 

-Ci lido I p'-'uelpn-M. ( H(!slri pi n 
l'ofi'vmi'i oc{-iij,.ii-i- inni einui ini: e 
li''il.'i iliill.i quale niaiiten'4i)n<i vil­
li' il propri') l'uiieo l'riilivu pr,si/i'i 
ne 

Glovodl 30 . 
.'̂ iiiriiltijiKinii di liam-,i//i .l'i 'I-

liei'ti di (lori/I,1. il n..iiiìi'ii eun jxi-
derosi contrattacchi ha tentalo eli 
ritoglierci le posizioni recentemen­
te iconqusfute; venne ovunque ri­
buttato, t e i5osizioni furono .salda­
mente tenute ed in qualche tratto 
ampliate. Catturauiino 561 ))rigio-
lUÌeri. 

I nostri aerei ripeterono coù 'suc­
cesso il bombardamento della b'al-
tcrie nel' bosco di Panovizza. 

Sul Carso, nella sera id'ei 28 un 
altiieco nemico tra il Vippricco e 
il Dosso Faiti venne infranlo dal­
le nostre truppe. 

Lungo la fronte iridentinn, dallo 
Slelvio alla ICarnia, nella giornata 
l'.Hel 28 e nella notte sul 29 concen-
Iramonti di fuoco e numorcsr azio­
ni di ri|)|arti esploranti mantenne­
ro assai desta l'attività ccmibottivii. 
In regione Tofane l'avversario, do-
jio intensa pjreparazione di fuoco 
attoect) per tre voilte e con gr,m''c 
violenza le nos%-e ,posizi.onJ uHo 
s};occo di vai Travenanzes ^-iniio 
nettamente respinto. 

la « che le 'vie indirette sono nella 
guerra moderna le più sicure. 

Il «N;ew "STork Herald» edizione 
di, Parigi,; scrive: L'Iughiltérra, la 
.Italia e la. Francia hanno fatto sfoi 
zi che .sono stati coronali' dal.suc­
cesso. Ciò non ha impedito che la 
artielleria austriaca avesse conier-

'..ild 1» sua j.dli.Kzn. 11 geui-rale Cvi 
domi In.i liilollii al -ilenzlo e non 
e (iiiLbln il suo minoi lili)U> (Il gin 
uà H'iii elle ci sendn i sUaordhm-
riii 1- i) i.i>lpo ili ludii'ii' elle ha poi 
tat'i in iiU'uiie ore a direi chilo-

,111 tri iini-iii/,( in pidio [ijchi mon 
l •j.iiiso, le Iruppt. 'li 1 He 

La nostra guerra 
Bludicata ali.'osterò 

PARIGI, 29. — 1 {jioniali seguo­
no aifpass'ionulaujcnle lo sviluppo 
;tl!ella gloriosa ulfenslva italiana e 
ritengono che non sia cosa a^izar-
diita fondare grandi speranze su 
prossimi risuliati, L'uExcelsior » 
i c i ' i v e ; 

La manovra die è cominciata è 
!a più vasta tentata dal principio 
della guerra. Possiamo attenderne 
il risultato con tanta maggior fidn-
eia In quanto che sappiamo che 
non sarà fntt onuUa per aoceierar-

medaglia d'argaitto 

• Cossio cav. Guglielmo da Civi-
dale del Friuli (Udine, maggiore 
regginiiento "fanteria. — Calduto il 
comandante del, reggimenlo sotto 
il fuoco micidiale del nemicò, ne 
assumeva il comando "e, alla lesi 
dtUc truppe, coln ammirevole cal­
ma e sangue freddo, si^rczziinte del 
pericolo, nobile esempio per ' lutti, 
le portava alla conqùisla di impor 
•tante e difficile' .^losijiione uiaute-
n iidola-poscia -nonostanlo, i l'ipo-
tuli accanili contratlacchi tentali 
dal nemico e p'feci-'luti da VIOIPII 
l i b i m i l ioniburdi i i i ie i i l i . Y i d i e e 

M . UH 'uaggi i i I ' l l7 . 
J>eUK Weli-ii Art iut ) d a r m i i e -

fjlians ( r d i n e ) , s o l l o l i i u - i u e . i i i n -
p ! . n.'u •. i-e';igin.'-.iil;* !>1; ir.i - 1V> 
p ò f s i e n ; sKiUi l 'animii del l i r i s i -
. l"nza snJlii Iruii l i . l u m i a d.ii s u o 
lejj.irlj) inandii l ' i in riiil'-Av.ii .ni .il-
Iri l i u | p i . c ' d e \ j eo'ujilo .i! e i p o 
,n"ii lri i r . i sc in .u ido •itr'rss.'llo il 
-!Ui ploie-iu'. -...iKaNi' ,i>n iiobili" "̂  i 
eri'iiNii Uiia pi>si/,iiiiie : i r i . i i n u i | i ' 
eonipr'ni i i is.i - t 'wrau '''.n-.loii l 
Vgi.-,tii l'Mli. 

Di' .Mieliiili l'Ini ic'i, d.i rrii'iu-
iii il limi . soli] <tfi iiggiinento taii 
lei-ia. n. 5177 matricola. — Ncicessi-
tando completare l'aperlurn di ii-i 
varco nei reticollati nemici, nrditii 
meniBei si portava sotto di e.'ssi , 
sebbene ferito gravemente, nun de­
sisteva dall'opera iniziata lino al 
compimento. — Peunia, (i agosto 
11116. 

Gervasi Pìeh-o, da Niuiis (t'dine) 
soldato reggimento tanteria, n, di 
malricoln 62.981. '— Attendente di 
un ufficiale, [[l|opo essersi '(distinto 
all'assalto contro una posiziono ne­
mica, sapiuto della morte del pro­
prio uificiale si metteva alia ricer 
cu della sua .'ipoglia. Disorientato­
si, andava a finire nella trincea au­
striaca. Vistosi qnasi perdute, con 
audacia intimava la resa al nemi­
co, in buon numero fingendosi se­
guilo da altra truppa.' Parte del iie-
inico si da^'a alla fuga, ma ben a 
l'ardito so'ldato ne riportava nelle 
nostre posizioni, fatto segno a fuo­
co di fucileria e lancio Itili bombe u 
mano per parte det nemico che a-
vcva capito lo scacco subito. — 

Quella 126 di Graziisna, 28 mag 
gin 1917. 

MiccUi Attilio da Pasian di Pra-
ti-, (Udine) caporale reggvmeinto 
.fanteria, n. 36991 matricola. - - Ca-
poi'ale guastatore, mirabile esem­
pio di audacia e sangue freddo, per 
primo penetrò ncUe trincee nemi­
che di quota 95. All'imbocco di li­
na caverna sosteneva una furios'a 
lotta corpo a corpo con un nfllcia-
le au&lriaco che lo .iggrciEva e oh^ 
,egli riusciva a'<l atterrare.- Vertoj 
bica, 10 ottobre 1916, 

Passoiiii Lorenzo, da Manzano 
(frazione Manzinello) (U<iine) sol 

. , . ' •• - " i <.'""i.-, m e r i v a c o n onl' 
dato reggimento fanteria, n. .538971 lato dell'ossejrvmsione 

ui.ilricola. ScMipi-i l'r i i pri'U' 
i.elli- imprese più nnlite mentri- si 
.,1 liU'i,l\ I del v i i » l.,IMll,J .il "1111' '!' -
'Hill clii o i r i n v ini' di l ì i l ' i i i . i r i un 
i,<,-,'iii - i , ld, . l i) l e n i i ) . SODI lUaUi' 
M l l ' S l J'olpllll l llll'l'ii - • P- l'IUil 
Il 'ly.islii 1 9 1 / 

/ • i i i d U P i e t r o , ilii V n . i i c i ( T d i -
U1-. s i r . j i n l i ' i i gg i i i i i -n lo f inter i ! , n 
.'io",!!.") d i IUMIIÌIOILI Coni m i m i ' 
I, Min,idra. SI l a n e ' i v . i s, i lo ' i o K n 

l< luiH'ii d i .ii-iigli . i . i I luc i l i (1.1 
l ' i iiiipii i\a .illi n'II)--. Ulti onda 
, di .U.I!1/IIIT, l u o l l di.11,1 l l i l i C C 
MI l ' i l a a l l ' propri-I rqii"li-.", r . ^ -
;,i,'nf;i-iidi> con p.-h hi s ' . j i - i i l i l i "il 
s . -eoiido r'-lii'ohilo n- n i i co e riiu.i-
i i ( . i ido\ i p ' r b e r ^'"itc o r i . riepli' i i i i 
d o nell . i noi l i - ne'i n o s l i . ' b r ì i 
in ••eguito a d o r d i n e rlce'Milo, t i . i -
.port i i i idoM vn f e i i t o . • ' Sode'l i ( 
ni.iggio 1017. 

Madaglia dt bronzo 

C i - j i . i l r ì \iit(iiiii>, da S p i i i . ' i b i i -
go llr.'zi'in. (ir.idi-K-.i) rd im. lol-
ti ili) ngifiiiiLiiti) lanleii'.i. n d'̂ /̂'d 
iiialinol.'. I*'T uitU un.i gior 
.i.il.i him]!^1)iliz/.il(> prisso i i''ln.ii 
i.i'i U'-nufi li.il Inoro J ' .>i'it'lii-''ij 
. iiiili.)!j'ialrii'i, .iiriniliuinu", tur 
Il nidi» nelle li'inci e di parl"ii/«i ri-
L'ipii ' . i \ . i UH!) mil iv . , j l i . i i l ic i . .bh'iii 
'l'Ili.it.-i, jH.rl'iiirto 1.1 pi -..ini' (irm.i 
pu ìiiiiî u li.ilh, ìiili iis.inu-nli b.il 
lui" d.i Ijii di slj.iri,11111 uh) S', 
ber 14 maggio 10I7 

Da Pozzo Giacili.111. d i Vi i-icgnis 
(l-'dine), soldato '-i ."iinn ntii i.iiiti 
ri'i, n. 27.630 malneoi,. l'i i cor 

l'ova ^iù volle 1.' Ihii .i M-ili iil -
inente bonibardjili d iirailia'iru.i 

irmica per porl.if or.ii.i dislm 
pegnaudo tale coiiipiin i"ii inir.ilu-
le sangue freddo cui.ijigio , soli, 
ciludine. -- Vorl(i)liìi'.i, !,) .iltobii 
wit;.' 

Delia Mora Di\iiii ibi iliyoji^-
(irczionc ,San Mailiiio) il ili.iiì.'' s, i 
gelile reggimento iirln/liin i luin-
ptiijna, n. C'119't in ili l o l . Ci 
ii'ai dainledi un p / /n di 7,', H. ri, 
Itisizjonc- avanz.il 1 i hi i-s i ;lijf-1 
da grossi calibri uiiiiii.i. 'iinehi 
fosse stata rovin.,11 l,c • imiii.iiii,' 
i ' urante del perimlu. p iowidi i , 
al pronto sgombto ìj.lli ni i.;, rii 
rimeltendo subito in ]ii)>,li,/ii)iii ii 
pezzo e continuando fìiin ,ill Min , 
il tiro cITlcace sulle tri.i, n luiu' 
che. Già in altre ' occa'-ioni dn di 
prova dal suo valore e sun.gi,» lied 
do. — Monte Pai pic<-olo. l.o si-! 
temtMC 1316. 

iiissa Giuseppe, da S Pidn-, a! 
Nafisone (Udine) sergenti u-ĵ gi 
monto alpini, n. 03885 mali-ieol.i. 
Incaricato di coadiuvar! rnitu-iiUi 
oiisprvntore idhiranle il tiro dellii 
nostra artiglieria, non desistev.' 
diil suo compito, scbbcin i''i',i l'.ii 
to segno ad intenso fuoco ih miU'.i-
gliatrid nemica. — Ferito jllu te 
sta dopo una sommaria un ilicida-
zione, riferiva con onliiui il i-ist'ui 

e 1-iciuiaT.i 

/ " • \ 
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cBiiarp in luogo di cura, flnohè 
•i)!i ni' veniva wistiTtlo ]icr un 
in-inc'ipin di iuloi ioue. — Ciiiu B U ­
SH Alili, 14 maggio 1917. 

•lol) K w n a n o da Tarcenito (Udlnu 
•<it!(iloii(-nte reggimento fanter ia . -
A. f a p o d 'una piccola pat tugl ia _at-
^^llv(•t^ava i l Vippaoeo e, con in-
tcli'Ken^a e aitdiirc, Ja guidava p,cr 
i |unsi mezzo chilometro lungo la 
linea nciniitìa, facendone prigioni';-
i-o nn piccolo posto e aspor tando o 
distruggendo mater ia l i da guer ra . 
— lìiiccogliano, 4 apri le 1917. 

Scro.sii>pi Raifaello, d a Udine, 
r.i t lolenente reggimento alpini. 
F( rito in diverse pa r t i del corpo da 
ralliea di mitragliatr ici , meiiti-e at-
lenc.k-v.i con arditezza riconiisccre 
u n t ra t to lifi ter reno, non desisteva 
di ' SUSI i-ompito e lo assolveva com 
pli'l-mu-iite' chiedendo Insistente-
luiTile dcip^ medicato, d i non es-
kLi'i al lontanato- dal la l inea dimo-
niraiido cosi lumnirevole tor tezza 
d ' in Imo. — Busa Alta 2 giugno 
1. 17. 

Seus'.<ilin Nicolò, d a Teor (fra­
zione r i i i a r m a c i s ) (Udine) soldato 
rPi'qìmciito fanter ia n. 7425 mat r i -
«ol'i. — Volontario di un ' a rd i t a a-
?loiif, i iecompagnava an imosamen 
te il j)i-o])rio uiDciale all 'at tacco di 
forte jju^izione nemica. En t r a to con 
lui r con a l t r i pochi uomin i in lin 
clementi) di t r incea, si impegnava 
\iviinieiitc a colpi di bombo a m a ­
n o con forze superiori . Nel l ' impar i 
lotta, i iiittosto che cader prigionie­
ro , si l.i.sciava prec ip i tare coi com­
pagn i dii u n a roccia a picco. Ces­

ivi!) il i-ombattimento, r i to rnav i 
sotto i r i t icola t i nemici p re r in t rac 
«ì.ifc un compagno caduto. — Tr in 
ceroni- d i ' Zugna 18 maggio 1917. 

Sosli'i-o Pieti 'o d a Rcmanzacco, 
tii'il.tlo di fanteria. — Di vedet ta 
in una trincea avanzata sotto l'in­
tenso fuoco di artiglieria e Xucile-
riii n imica res tava fermo e calmo 
JH "-UII ])osto, fornendo .precise in-
fi l'iiii/.ioni sui moviment i Wcl ne-
mi •'!. — Peeinka 1917. 

•.uorr. porli Iit fede in Ini prinipftK"'-
M 0 (fli dcttnv.i (jiiPl iliinei 'riiiiiori)' 
I rtip roFri niJii l'i'i-Kifjo io, o nim 
D;o, noi profondo doU'anima mia, so 
ron la felioità d'osser toao: — La 
l ' ja carne si distruggo, si liquefa il 
II io cuore; —• il tesoro dol mio ouoro, 
la mia or d tà, è 'l'ii) in i't»""iin I 
Fugg-endo lontani da Te o mio Signo­
re gli omjii perdono la falioilà e la 
I fu . Per me il gaudio ò di aderirò A 
J ' o , di riporre in Lui le mie epefan-
i, ». 

Fratelli, SG vi sentite tentati di 
BOOtticiamo, prondBlo il salterio, leg­
gete, meditate qualolio salmo, la vo. 
stra fedo si rlsvegliori, e isonza av. 
vodorveno, vi metterete a pregare. 

« L'uomo che prega, rivive. Pregate: 
dito aopratutto la preghiera per co-
cellonza, qiiolla che abbiamo imparato 
alla scuola di Divin Maestro r il 
II Pater nostor». 

La risposta di Wilson 
WASHINGTON, 29. — L a r ispo­

sta degli Stati Uniti alle propo.sto 
di pace del P a p a è stata invia ta la 
notte scorsa e sa rà probabi lmcn 
trasmessa al Ponteilce pier/ Iramite 
del Fore ign Office inglese. Xc i cir­
coli bene informat i si assicura che 
gli Stati Uniti r i tengono che n b r 
vi sia a lcuna ragione di disc^i-
l. lO la pace, m e n t r e l a , Germania 
non fa conoscere lo sue intenzio 
ni. 

WASHINGTON, 29. — L a nota 
di Wilson al P a p a dice: « Se ogni 
cuore che -sanguina pe r l 'orribile 

guerra dev'essere tocco dell 'appello 
del P a p a sarebbe tuttavia folle se-
j ,uirc la via di pace che esso indica 
perche non conduce allo scopo r i ­
cercato. T ra t t a r e col governo della 

(Germania sa rebbe pe rme t t e re ai 
suoi governanti , le cui t r a m e sono 
state sventate, m a che non ^ouo an 
Cora vinti , d ì r ip rendere le lo ro for 
ze sul continente, che hanno inon-
d i t o di sangue innocent i . Una pa­
ce p,ermanente dev'essere basa ta 
sulla flduda di tu t te le nazioni . O-
ra è impossibile aci ellnro la pa ro ­
la degli a t tual i govcrnainli tedeschi 
come una dui'evolc garanzia . 

mento ri ihnno senza u n IDI zi, 
.•lenza »pprov\iginn>tinenli, >(n/a 
proieltìii , senza cquipuggianicnti, 

Cosi lo r i tongo indispensabile 
che lo misure prese sul fronte deb­
bono essere upjplicate anche all'in-
t ,rno del paese. Il generaliseinio 
termina i l suo discorso esprimenti ' 
l e n n a sicurezza che le misure d<i 
ini propos te sa ranno messe imme-
dia:tame,ntc in esetouzione, Crotlo; 

ha concluso il generale Korniiotf 
che rintcUigenza e la ragione del 
popplo russo salverannp il paese. 
Credo nel briUiintc avveni;''. d ! 
nostro esercito wl ho fede che la 
sua antica gloria r isorgerà. Lunghi 
applausi scoppiano d a ogni par te 
eccetto al l 'estrema sinistra ove pa 
recehi m e m b r i del consiglio dei de 
legati degli operai e dei soldati r i-
m.".ngono silebziasi. 'Il generalissi­
m o lascia l 'assemblea accompagna 
to da i suoi a iutant i d i campo e si 
reca a l s u o freno p e r t 'ornare al 
ipiart ier generale. 

fiii7i(.ne di ini'Bi". Per qnfllf dcU'aveno, 
deiror'O o dulia nngala, riiTiftn« iiivii-
riato l'aiiineiit.') stabilito con l'nrl Ti, 
oitata notllloazione ministeri'ale. 

La presento ordinanza entrerà in 
vigore dai giorno della sua pubblica. 
i:ione nella «Gazzetta UfSelalc». 
^ iiilMWMl*«»l IMII . 

Botta e risposta 
S'incontrano dei forastìeri con 

u n ga lan tuomo; presto i l discoi'so 
cade sulla guerra e le notìzie e i 
dolori c h e si t rascina dietro. — E 
uno d i quel lo : — .sapete chi f a la 

gue r r a? Sono i p r t l i , i vescovi, il 
p a p a ! - - ìia, risiionde i l galuiihu) 
ino, e SG (luusU pret i e p a p a • ve ­
scovi non si vollero ascoltare mai , 
possibile che adesso sieno ascoltati 
da tutt i? da quei che com.mdauo7 
dico: <ln].1|a canhora |d|c>i dej^iulati, 

dai minis t r i , da i re e impera tor i? 
e s i ano ascoltati al pun to da ìiut>or 
r e questa gue r r a? 

Non seppero che r i spondere q(iiei 
tulenloni; d che risijonder dovea-
no?... 

DALLA PROVINCIA 

lA i l [ 01 
^ L..1.11 che spropositano suli'inter-

\pntn iii\iino in rapporLo ai fatti tra-
gi. 1 I lijitiiosi delia guorea, dedichia-
m'i i]!" - ' a pagina isim agli aiate con la 
• iiiili- Il Cardinale Moroier oonclude-
>.i 1.1 -iM splondita lettera pasforale 
dullii -111'SO febbraio: 

• l'i.ii'illi non potete dubitare del. 
I'HMI 1 ' di IMo per vini; non potete 
duini,li i> oho tiii/to ciò eh'Jfigii fa 6 ben 
Jiitlii, 1 -sondo l'Oipera della sua Po­
ti n/.i, ikUa sua Sapienza, del suo A-
noiv , l'opera del Padre, del Figliiuilo 
( ili'll.i -pirite Santo. 

. \ui non intendete al preaiento il 
I rj 1 il. il domo ài. tutti gli .fiweni-
l'iiMili l'iie la sua Provvidenza ordina 
L IH" Mj.'fto: non avete bisogno d'in-
ti^ndi'ilii E' Torso da moravigliarsi, 
ct.im.Liiiiii io. che il iinito- non com-
iireiid.i l'inlinito, cho il fanciullo bel. 
bMtaii'i' le prime lettere dell'alfabeto 
BOI! jii iiiitri il senso del gran libro 
lii'l' L -ti ria, ohe U Itestimonio d'im 
k'va-'i" 1" d'un tramonto di sole non ab. 
briici'i la eturnità? 

«I ]>'.iUra parto, se capiste, non cre-
dtui--I", e Dio vuole ohe orediaLo 'af-
ftiioli,' 1.1 vostra fede sia più merite-
viili> pii voi 0 più gloriosa por Lui. 

iiA\i-\.i mille volte ragione il aan. 
VV"'i" ''iobbo, ohe la divina Scrittura. 
prop.iii" tìomo modello delle anime af-
iCiftCl quand^ respingeva lia tnoglie 
e |-li ii'iioi che lo' incitavano a r i . 
Iflli.i'-i. sotto pretes/to elie le suo 
[iii'Vi .lon avevano ragion d'ossorc 
• -! olii' illevdiio sopra un fodole ser­
io ili Dio: nSe- abbiamo rioevuto, 
r)Ii,f"\.i quol martire dalla mano del 
hlgiiiTi- 1 suoi boneflci- perchè non 
iw'i"t'amo ancora le sofferenze?» 

'. hi iltre parole, non si tratta di 
Kuidii'. 11', no, a nostro gusto, una oo>. 
ia SII iMiona o cattiva; l'im,portanto 
della i|iii;s<tione non è di capere se oi 
pi.ii'i o iìiS(piaco;'il nostro punto di vi-
'f.i ' Il lippe stretto, il nostro orjzzon. 
ti Irniiiiii limitato, la nostra facoltà di 
{niiilii'nri' troppo incerte, per mottorioi 
al I isii (li pronunciare saggtiamentc 
BUlI.i T'i'T'tata e il va.loi'.e degli aweni-
Ui iih Voluti o permessi dalia Prov-
vidi'ii/a. Vi è un partito da prendere, 
il iMh -lenro il solo realmente aicuro, 
•ti 1' ili tenerci al posto, nell'umiUfi 
ilclla imstra incompetonaa e isoggo-
rf'oiii', il loise-iaro a r>ìo l'autonomia 
.*! Valli , la com.prensiono l'amore. 

Il -1 ilo re David, là cui vita fu so-
\«TIL' ti iversata dalla prova, si sen-

l'i.'bato alla vista della prospe. 
I ti, " '-olente dei suoi persecutori, e 
1 tii.' 1 !• sfogava nei suoi salmi i dub-
• , il' augosuic, lo amarezze del suo 

In Riissla 
A1 Mofica Tadnnala dal governo 

jirovvisorio si è tenuta in questi 
giorni una grandiosa assemblea di 
2500 m e m b r i delegati, pe r discute­
re sulla situaViione in lcn ia della 
Russia e sui problemi dcil 'esercilo. 

Hanno pa r l a to Kerenski od altri 
niinlstri . 

Il comandan te in capo degli eser 
citi l'ussi Generale Korniloll pren­
dendo la pa ro la nella conferonza d ' 
stato ha det to : 

TI vecchio regime lasciò alla libera 
Uussia ,um esercito cho malgrado 
tulli i tlii'etli della sua organizzazio 
ne era nond imeno an imalo da uno 
.spirito combatt ivo e da siihlszza ed 
era p ron to al sacrificio. Tut ta una 
soi'ic di misure prese da persone 
eompletamonte estranee allo spiri-
io ed alle cose dell 'esercito Irasfor 
niò (juest 'ultimo in una o rda di 
individui d i e avevano perduto o-
gni r adoc in io c_ che Uoiuavanu 
esclusivamente p e r la sorte perso-
naie. Se la Russia vuole es.seie sal­
vata l'csei-cifo deve essere r igene-
i : l o ald! ogni costo. Oocorrj pren­
dere subilo le mi su re che hn e.'abo 
ra te e che il geje-nte del ministero 
della guerra h a comple tamenle a p 
provate. U generalissimo dice che 
fra le a l t r e misure da prenders i 
sono le .seguenti: 

1.0 Rafforzamento dellii disci])li" 
la i n t emo nell 'csercilo riiitrcriiiau 
'do l 'autorità economica degli uffi­
ciali e sottufficiali* 

2.0 Miglioramento della situazio­
ne economica degU ufficiali tiiuto 
jjrovali duran te l 'ultima operazio­
ni' 'militare. 

S.o Restrizione de l le . funzioni 
dei eoraitati militaiù i qual i p u r oc 
ciipandosi della vita economica in 
terna dei reggiment i non dovran­
no iiin,mi.schiarsi nelle operazioni 
'li guerra n e nelle nomino ii'A ca­
pi. La-potenza di Intto l'esercito di 
penide dalle condizioni delle re l ro-
\ i e . 

1! sangue che sai'.li sparso inevi­
tabi lmente a l fronte du ran te il r i ­
s i ibilimenlo del l 'ordine r ischia di 
r i m a n e r e sterile se l 'esercito ^irg' i 

nilzzalo e Iproparato al combatti-

Ona lettera dei [onte Dalla Totre 
Jl conte Dalla Torre , Presidente 

dell 'Unione Popolare , h a indirizza­
to all ' I tal ia d i Milano la seguente 
le t tera : 

Roma 24 ayosfo 1917. 
Egregio' Sig. Direttore, 

Alcuni giornal i di Milano hanno 
l'.i Volto vive oritiche ulte or-
g'inizzazioni cattoliche che promos 
sero la diffusione fra i propr i soci 
• Ira il popolo dell 'app Ilo del san 
to P a d r e p e r In pace. 

Siccome ci si accusa di voler de­
p r i m e r e lo Bijlirito" pubbl ico e la 

resistenza nazionale credo dovero­
so d ichiarare che è in animo del­
l 'Unione Popolare qn^ist-.i soltanto 
p rocu ra re che i l pensiero e la pa­
rola del P a p a intesi ad assicm-are 
nel ino'udo una pace giusta e dura­
tura secondo le legitt ime asp^razio 
n i dei popoli, s iano in tegralmente 

conosciuti e r e t t amen te giujdiicati 
dalla coscienza popolare malgrado 
ogni pllìi manifesto lentativo di 

t ravisarl i e sconvolgerli con com-
•iiienti ed accuse .jiartigiaiie. 

E ' pei'lanfo — dopo l'ammonili-i-
cc esperienza del passato - un di 
ij l lo di legiltinia difesa che noi e-

seixàtiaimo, non già un'opera' de­
moli tr ice di virtù civili rarcoanan-
date semp(re da noi, (diurunte due 
anni di guerra, alla lorza più viva 
e più PjOtente che sia nel •.: lore dol 
nostro popolo: il sentimenlo reiii-
gioso. 

Nò l a p a t e m a voce del Santo Pa­
dre è tale da scuoterle ad affievo­
lirle, q u a n d o non la pace na qua­
lunque costo » m a quella della giu­
stizia e dei dù'itto crist iano. Egli in 
voca a ristoro delle nazioni e d j 
nuova garanj:ia di progresso no! 
mondo. 

Mi creda cordialmente suo 
0. Dalla lorre 

[prezzi tflgssiiiil [Issati ner l'orzo, ia 
seoaia, r avena e i l graooiDtto 
HOMA, 30. — Il commissario gcnie-

rale por gli approvvigionamenti e con. 
aumi ha emanato la seguente circola, 
re : 

« Il Coramissairio generale iper (giti 
npprovviigionamenti e consumi, veduti 
i discreti 17 gennaio J9i7 n. 76 o 17 giù 
gnol9t7 n. 78; sentito il Connitato am. 
ministrativo, dispone: 

ART. t. — Per'-laroqui!5!iziono dol. 
forzo, segala, avena e granoturco lei 
raccolto 1!)17 per la popolazioiiei civile 
e l'eBoroito, devono essere ossrvati i 
seguenti prezzi niaasimi per quintale 
netto di moreo al magazzino del deten. 
toro, Insaccata a oiira di questo in soc 
olii e con apago forniti della Commis­
sione di requisizione, 

Orzo L, 43, segala L. 43, avona L. 30 
granoturco L. ,16, Por la nioroo giil .re­
quisita e consegnata, aarii dovuta la 
differenza di prezzo in più risultante 
dall'applicazione ilolia proseinio ordì, 
nanza. 

AllT, 2. — Il prezzo massimo sai'à 
Jlssato por il granoturco a quello par. 
tito ohe risponderanno alle migliori 
caratteristiche commerciali por varie. 
Ih, nutrizione, peso specinco, staglo. 
natura e buona conservazione; per 
l'orzo, la segala, a l'avena ai applica 
no per le norme logli ort.i o 5 della no 
tincazione ministeriale i giugno i917 
Il Gazzetta Uilloiale», ifl febbraio 1917 
, ART. 3. — Per le consegae dol gru. 
notui-oo aueenesive al 3i ottobre 1917 
saranno corrisposti cent. 25 ipsi- ogni 

S. DANIELE 
Varie 

Il merca to ult imo fu limitato a 
poche verdiuro e a gsaude quant i tà 
di sus ine e me te dove fecero buo­
ni ail'ari con preizni elevati le don­
ne della montagna . 

La campagna , che cominciava a 
pat i re , è -stata confortata da alqaun 
ta pioggia e sper iamo in u n buon 
raccolto ; invoce mia campagn:! 
i loridisstma che n a p p u r a i vecchi 
sanno di ricoiidlarseli tale, è dalle 
j-ìirti d i Ragogna, Muris, dove c'è 
al l ondan t i s s imo raccolto. 

*** 
l'è a questo mondo della gente fa 
Cile a cri t icare e calujmiare, m a a 
f ine ben p o c a . ' T u t t i si l amentano 
dei fanciulli e nessun vuol credere 
cl'o.sser responsabi le della loro in-
discipiiinatezza. Quasi quasi sono 
colpa i pireti se oggi sono cattivi, 
e m e p e r cert i vecchi del '48 er -
c'ilpp i p re t i se non pioveva quan­
do era bisogno. Bisognercbbere p rò 
vare a ch iude re Ricreator io e so 
spendere la dot t r ina cristiana per 
vedere! klfove andrebbe a finire la 
condotta dei fanciulli e dar la noi 
na!;o a "cert i criticoni e pettegoloni 
di questo mondo, 

OSOPPO 
N,novo «orso -teorico pratico 

di Gascifieio 
Lo nuove ch iamate alle armi per 

la difesa e la gi'andezza na i ioua le 
d i r ade ranno niaggiornionte le file 
«lei casari tanto che mol te lutlci-ic 
dovranno essere affidate a persona 
le improvvisato, pr ivo di compet-
lenza tecnica d i e non pot rà dare 
•alcuna seria garanzia di riuscit.i 

nel l 'ar te casenrifl cosi delicata e 
comj^Tessa; 

P e r ta le ragione, o r a d i e i latti­
cini sono saliti a 'prez-u sorprenden 
ti e facile a compreudci-e il danno 
r i levante d i e risentono le liitterio 
anche con p p d i c lavorazioni di lat­
ticini m a l riuscite. 

Allo scopo di impedii-e almeno 
in pa r t e il succedersi idi questi gra­
vi inconvenient i d i e vanno a col­
pire sopra tu t lo i piccoli e modest i 
lavoratori dei campi , il Ministero 
idell'AgriooItiira ha concesso un 

Lonlribnto al nostro l i . Osservato­
r io pe r tenere i corsi di Caseificio 
dei qual i una rioomincìei'à il gior­
no 2 se t tembre p„v . e finirà il giór­
no 20 ot tobre successivo. 

Gli aspirant i pe r essere ammessi 
a f requentare i l corso devono pre 
t en ta re domanda alla Direzione 
corredata dal certificato di nascita 
eeitiflcato d i sana costituzione fisi­
ca e certi,flcnto ideila terza elemen­
tare, AI corso possono par tea ipare 
te lo alcuni di età superiore ai l 'i 
mini esenti dal sei-vizio mil i tare. 

L'Osservatorio sarà lieto di ac­
cogliere, come foci ncll 'ultiino cor­
so anche alcuni già rifmiunti per 
cause dipondenti dal servinio pre­
stato nel l 'a t tuale gucr ia di red in-
zione, II t e m p o utile por l'iscrizio­
ne scade il giorno 30 cjjrrente mé­
si.'. 

La ricca collezione di iiiaterinle 
scientiflco di cui dispone l'Osserva­
torio e l ' abbondante quant i tà dii la t 
te che g iornalmente lavorìi l 'unita 
L'ittcria soda le , f o n n a n o ' i l più si­
curo affidamento di una seri-i 
pnrazioue d i esperti lavoratori del 
latte. Le lezioni avraixn oluogo t",t 

t i a compie re le operazioni HiaBua-
li di fabbricazione dei latlicini, «ci 
pomeriggio avranno luoi^.i le , , / io ­
ni r iguardant i la par te teorico. Al­
la fine del corso, agli alunni clic si 
s a r anno diimo«,trati attivi al lavoro 
e allo studio ve r rà rilas. ' iato un 
certiiìealo di frcqueuiza. P> i ulte­
riori sd i i a r lment i e dinformaaioni 
gli interessati po t ra imo ri '/olgcrsi , 
iilirettajnenle alla direzione del R. 
Osservatorio di Caseilicio di Osop-

ARTEGNA 
Falmlaato! 

U n caso pietosissimo è a» ;a-
duto a d Artegna, imprcs.iionan'lo 
il paesi e i dintorni . 

Verso le ore L'i il ragazzo VMo 
C: sarsa KII anni 12 il cui pad re è 
ìli America, volle, arrampiciu'si su 
un palo di ferro al tro 13 met r i «he 
sostiene i fili della rondut turn «Ioti-
trica, e menti-e lu m a d r e d a l l a ' i -
nestra lo redarguiva , venne; iave-
slito dalla coniente elettrica e lui -
minato . 

Il povero fanciullo le cui v t -
sti furono .jjreda delle fiamme «ali­
de ali suolo tota lmente carbonlain-
,ti>. La maldlre unica test imone del­
la «cena seanbra inipafzzita. • 

L 'autor i tà si recò sul luogo |i«r 
le constatazioni d i legge. 

P E R C O T T O 
Caduto per ia patria. 

Il nostro compaesano Bascllo ferdi-
iittudo, soldato di fanteria menti'u ri-
tornava dalla trincea al luogo di riposa, 
veniva fuluiìoato da granata iicmiea. 
Di carattere buono, prco amante del­
l' osteria e conseguenti baldorie, dedicò 
tutta la. sua vita al lavoro, amando 
coi piii nobili 8i<ntiraen:i del cuore la 
propria famiglia. Alla sua indimenti­
cabile inomiirìa tutti ì nostri più mesti 
pensieri e lo nostri' piti fervido preei, 
alla moglie coi cinque ' onori bambini, ' 
privi di un tanto marito e padru, a 
ai parenti tutti lo piti sentite condo-
glianno. 

Assalti... fortunati. 
Isol i t i cavalif-ri d'industria prose-

ji;uono arditiimente al raggiungimento 
dei loro obbiettivi. L'altro ieri s ' in-
troduasO'O nell 'osteria Grassi della 
vitina Pavia d'Udine, e dopo brillauli 
operazioni, riuscirono a impadronirsi 
dol rilevante bottina di lire 3000, « a 
ritornare gloriosi e incolumi ai loro 
posti di concentra nento. I derubati 
fecero subito il referto ; ma nun ni 
u opri nulla. 

Gli avvenimenti si seguono faroK-
V Imente agli... 

Nella niittF sui 27 diedero l'assalto 
al pollaio della fa-iiglia Lestuzii, e . 

(Censura) 

Neppure lo più vicine Kf-
vertiroDO per 
CUI non piiteroi 0 gridare al l 'armi. Il 
malcapitato pare abbia tirminat* i 
huoi giorni con onorevole sepolturk 
preciduta e susseguita da innumeri 
asi ersioni presso i uoiiti famosi ma-
uuteugoli all 'ombra della frasca. 

Stimiamo opportuno noli' ora gravR 
che volge por i pollai, suggerire ai 
nostri contadini il provvedimento quan­
to facile «Itrettan'o elBcace adottato 
timpi addietro da Un I r ò colleg», '>, 
onde ìmpidire i frequenti asnalti al 
su» pollaio. 

Due bìibonce'li di città, bramsai di 
faro un po' di baldoria, pensarono di 
visitate un pollaio dei contorni. FoF-:-^. 
fatisi perciò qualche ora prima di «eia 
ad un villaggio vicino, si posero- ad 
aliare intorno alla ciisa di un grouo 

, . . _„... li i giorni .la ma t t ina , gli a lunni villano, per studiare il modo di.rag-
fluiintalo di merco p«r oiasoun mteii »\Ciigono profusanitìnte esercita-1 gìungeie il loro in t in to ; ma il viilaao 
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rsiir/nto !P liiro gi>r.vultt\ !iuap(tt6 
hiiollo eh') iiotoviino VÌIUTC, '̂ rinolso 
ili )irovr>iiirli, Al tramontars il' ! sals 
lUuiiilo \f i;aliiiii> si fur .no tutto ac-

v0vaei.'iatp, entrA nnrU'igli nrl piiliaio 
armatu di un iiuuii biuEnns e nc: diiiiso 
1' «si'in per di doiiirii. .«tmido'ii poi ad 
u)i).i<ltiii'C ciuolln chi" .ivverroblio. 

J due ì.idi'iiiii'olli, ijuaiid'i l'anris fu 
Tatto buio, SI iici-(]nt;.rnn(i pian pianino 
al polliii<i, e Irovntnvi CIIUIHO l'uscio e 
veduto |)rati''i(ta lina piceola finedtrrlia, 
lino di (."-Il vi i',a(i,ia hulùlo d'iutro la 
dii!tri\ p"i' Yidi'ri' di .iprirlo ; in.i ap-
pinn l'iblje dpiirni, Mibito una buona 
hastonatii sul b ramo gli IVce capire 
riiicllo c'iie ora. 

Egli ritiTù pii'ii.br in troi'e, la mano. 
e m !ic andò piuutaincntd dirciido : 
io l 'ho avutii 111 mia i>a lina. 1,'Glti'o 
ladro iSMiendo dire rosi e non o'i vn-
dei'lo a ubgiune dell'oseuritil, orcdcttn 
•/ho ni primo l'O'.ii. i-'il riini>iro il «i)lpi>, 
u Rcn^i por i-ni|) ) in uioz&o, caccìù 
dentro aiu'h'i.f;li il briu'i'io; e taffete! 
on'allrn bast'uiata. Cupi suliito aìii;liP 
egli, e l'ugKÌ i".i'lniiiiinrto : l'apperi ! 
cbc gnlliiie : 

PREMARJACCO 
Dne annogafi 

I piovimi Aniedcti I.ioj f Ali'um 
N'koid oali-j.mbi eli -Melfi (U.irlelliO 
recntìsi. a p rendere un bagno n t l 
Notisene disgraziatamente scivola-
Xoi'O nel pantano e caddero in u-
jia buca. Incapaci a nuotare furo­
no travolt i daUa corrente e misera 
mente annegarono'. 1 loro cadavci-i 
ftwono estratti dalle aeque. 

P A G N A C C O 
' Un fienile in fiamme 

L'al t ra sera verso le 22,30 un viò-
lontissiauo iuccndio è scoppialo nel 
lU-nì ledi propr ie tà Mesaglio Ange­
lo. 

L a c a m p a n a a nlartello del-cain 
pEnUe diede l ' a l lamie alla" popoln-
«ior,e. 
, Sul posto coorsero numerosi sol­
dati , che si diedero tosto all 'opera 
di isolamento, 

II Tabbricato andò tutto distrutto, 
H danno ammoi ' ' » a 15,000 l ire 

asiiienrate. 

ATTIMIS 
Cominciane bene 

Duo ragazzett i non ancora de­
cenni penet rarono nell'ulUcio po­
stale t enu to ,da l l a signorina Mada-
lozao e approflttanld'o della raomen 
tanca assenza' delUi tenutar ia invo­
larono da un cassetto la somma di 
lire 1175. 

For tuna tamente i l dena ro potè 
essere rccupierato, 

CARLINO 
Cronaca religiosa 

H 16 agosto pe r Carlino è'.sacro 
al pa t rono spicciale S. Rocco. E tu 
un giorno sacro nel vero senso, tut­
to di pjregliiere. P e r tempo Messa 
e Comunione generale: poi altre 
messe, e l 'ultìina la sol'ejme. fu ce­
lebrata dkul M. R. Par roco di Muz-
iano. Si cantò in puro gregoriano: 
organista naluralinenlie, D. Mario, 
oriitore cflìcacc ed istrut t ivo il Rev. 
Pro-Vicario Foraneo di S. Giorgio; 
bello l ' anima Clirysti del lomadi . 

ni cantata all'offielrtorio da l M. 
SKOXZ e da D. Mario, al pomeriggio 
si tenne l'ol- adi adorazione euca­
ristica con nove saosi-doti e con nu 
iKieroso poipoilo, prostrajti assieme 

cBiinanzi al l 'a l tare d i Gesù. I l'orvo-
rinj lì fece e mol to bene il miliine-
se D. Egidio Bignamini, E si chiuse 
«osi il sacro giorno. 

Baiarla 
Qui, alla bassa, in quesl.n slngio-

ne, ogni anno si manifes ta : 

(Censura) 
•*.«1- ì-.m-y, ;• ; il parroco di Ma-

lisana, «?.- ;. - >- il 16 agosto w-i 
(Censura) 

dispensò 
'•••! ai più colpiti dalla malar ia i 
poelii foglietti che teneva per di­
fenderei e guar i re dalla f ^ b r e . 

Credette bonp dibii'ibuinie alme­
no uno per ogiìi f;imiglia; tosto ne 
•Koise N. 200' copie al R. Ministe­
ro delle Finanze ; o riebbe questa 
fl(intili8sijui,a risiposla: 

«AdejTCJido ,di 'buon gra,dk'> alla 
«•icMesta avanzala dalla S. V, R t v 

Ilo dispor-to d i o le s iano in\ i , i t ì in 
j -iccii a pisrtf, altri 200 foglietti vo 
lanli l'K'Ilo n o n n e p - r dil'ondi'isi 
diiljii niaìnria e iprovvi'Jei'sì dvl 
(binino dello stalo. 

Con u<-sc(iiii: H Oirellore Cene­
rà le: Sparano. 

Mi i;iun>'0 i l pacco, ni'iilTrctiiil ;i 
inviare dovuti i'ingi':iziaineiill alla 
spi'ti. Direzione gen. della Privali-
ve e a coiiM-tiniirc il loglietlo in 
liiile le fìiiniglii Avi i-oiiuini. ru i -
ei'.n.'ind.indci l'ossel-Minz,! di fiiiellf 
regoli'. 

Gomitato d'assistenza elvllo 
S è uostitiiilo nndii ' ipii, il cis.sii 

l e il sollohcritlo l ime già un iuion 
Inndo di cav,ii. S'è gin iLiti'iniiii'ia-
(o :i porlare un sidlieM. l i «love il 
liiiogiin è più .sellilo. P i o l.Muilj 
ea ti tulli gli oliliiliin, dicwK 1 h r . 
iv l i i a l i la pregl iura ildUi i-u-(i;i,., 
ru. 

hipIsHeflim 
— 0 — 

l'IT II "•11!,. ili tulle 11' ilill. in). IP-. 
"Ili"', 1 iii'ii-fi.i l'im II' .li.Mian'ti 'li •,•,. 
aefnaaione dei militari provenlenU dai 
riformati per dofloenza di iStatura delle 
classi 1870 al 1888 debbono casaro pre 
tentato secondo lo norme aogrucnli; 

1) per 1 militari appartenenti alle 
classi 1876.88 compresa, e per quelli 
iappartenenti alla terza oategoria di 
tutte le siltrc cloisisi, debbono dompilar-
si domande di «esonero» Moduli A 
bianchi, 

3) per i militali appartenenti alla 
prima ed alla seconda categoria delle 
•classi dal 1882 al 1888,compr6iao, deb. 
bono compilarsi dowaùde di assegna 
r.ioirae in, qualità di «comandato» Mo­
duli Atei' ro.%ia. , 

In ambedue i oasd dovranno esser 
uniti i congedi illimitati i quali var. 
ranna a testimoniare che i mlilitari 
per i quali si richiede l'esonero o l'as. 
.segnazione hanno già subito la visita 
e- sono stati conosc iu t i ahili. Man­
cando i fogli di congedo, le domande 
non potranno esser jpreso in oonside. 
der.'KÌoiiQ (1 dov'runn-) t"»s{.rii l'caiiinto. 

Si avvei-to pmv, tiimurft ohe cono stiito 
imjiartite dilsposizionl ad .distrelti di 
Lombardia aillnohò su richiesta dolio 
Dilli) intm;ai-nt« .si. miliinri pi-f- } qai\\i 
sono in corso domandei dd esonero,, o 

assegnazione siano colnoospi giorni 
•20 di licenza. 

Per il rilasoio delle lioenze stesso 
le ditte interessato dovranno riivolger. 
si 'ai distrotti .nella bui giurisdizione 
hanno sode gli istabilimont'i seguendo 
lo norme oinanale in oooasibne delle 
precedenti chiamato. 

Cronaca Cittadina 
Sidi ila in l i \Éb ;;,•'-"" """"••-.•-j '-^'--

i < <i I i a m (i 

Consìglio Plocesano ó\ Udine 
Vii (lift ih Pr iinpLrii 4 

Al signori Presldantl 
dei Glreoll od looairlsctl Foranitli 

Al prevbini'i,/ livinn'iite a volerei 
far ifn<-H' K J ' I I Z U f i l i l o entro il 13 
SPltcìiilirii p. v. la rihfasla al segiionto 
ijui stlonirio : 

/. Tì'nnmtitnzww flil C'frole. 
i. SIITI fhi ,s/ inaiano s-ilio If oritti. 
.'• a^-cì iiwyìL ili ijìtr./i'ti. 
!• S"Ti fnih Iti iiunVit. 
''. t'olii ùeroritli a! riiiurc miX'tnri, oì 

iw'iìniuO, u /iri.Hi'WM jiif VìirU-i ih 
ijwrrn 

fi. Srri ^ ìifìtitìin-j t I, ifìt/ifrit. 
l'i'r tulli '«1 indiidi -rX il min,", eo-

finiim*, laii-riiitiV gp ibi niilii.iie, ur­
ina, ri Kpiiii'-'nfc", i<iiii]iii!{nia c o . ai 
nuali appartengono od appartenevano; 
per 1 premiati si aggiungerà la rela­
tiva motivazione, e rer i pr eionierì ^ e •* * • n • • ^ i 
, „ , „ , . . . . ' 1" B'""»»»" Sani tar io Provinciale concesse a l 
la località ove si trovano. j , •,.•,. m . iv i .-, • .. 

Pndiglione TnUio, benemoi l la isli-
tnzione cittadina, un sussidio di L. 
ICOO. 

contro gli infortuni agrleqll 
— o — 

Il Senato nello scorso luglio hn esa­
minato il disogno di legge presentato 
dal Ministro- De Nava per la assicura-
zionp obbligatoria- contro gli infortu. 
ni sul lavoro neiragrlooltura. Il Go­
verno esaudendo l numerosi veld per. 
venutigli da ogni parte rendendosi in. 
terprote del BQrii'm«nt[i cVl iftOHe, hft 
promesso la omanazìono per decreto 
di legge del provvedimenti già votati 
dui fienaio. 

L'Importante rifiiriim Burzionjlta fvon Do­
mito LnoRotPiicTizial.* ili l 28 oorr. coliim li­
na delle niaggiori lacune della nostra 

IftgiSilazionc sociale a oompie anzi­
tutto un atto di giustìzia, parilioando 
i lavoratori agricoli agli operai dello 
industrie nelle provvidenze dell'assi, 
curazioni contro gli infortuni sul la­
voro. Il concetto inlormatore del prov­
vedimento 6 di garantirà noi migltor 
modo l'indennitit al lavoratore infortu 
nato, realizzando il servizio col mi­
nor oosló por i proprietari: 6 obbliga­
toria l'assicurazione a favore di tutti 
colo'o elio IH esfluttinn o]',"'n inaiinale 
nolle azieonde agricolo o forestali dai 
nove ai 6B anni. Le indonnita sono gra 
duali secondo l'età,- il sasso e la con­
diziono di famiglia; rassicurazione 
oomprondé tutti i oasi d'infortuni sul 
lavoro ohe abbiano per oonaeg-jonza 
non solo la morte o inabilità tempora. 
m 11 assoluta per un periodo non solo 
1 morte o inabilità temporanea as. 
i-oluta per un periodo non inferiore a 
ih'pci g' .i-nì. TI ro-ìip.to 'li iirovvedo'-B 
alla nuova forma di assicurazione tem 
poranea è stalo affidato alla Cassa Na­
zionale di Assicurazione per gli infor. 
tuni ani lavoro. Possono essere tutta, 
via autorizzate ad esoroitare questo ra 
mo di assiourazionl anche lo Mutue, 
le Casse Consorziali e i Sindacati ohe 
già funzionino a tale oggetto. Si prov-
vpdfril ora '-un 'ti >rH{̂ ir'( rî  flolleftltn-
dine alla oompilazione-del Regolamcn. 
to ed a tutte le altre pruticho neoesaa. 
rie per, la attuazione della legge. 

In foglio separato saranno indicate 
le opere di assistenza religiosa e civile 
alle quali il Circolo Iia in qualsiasi 
forma contribu to. 

Tali risposto ci sono necessarie per 
trasmetterle alla Presidenza Generale 
della Società della Gioventù cattolica 
italiana, la quale pubblica-periodica­
mente nellaKivista «Gioventi italica» 
i l , contributo elio i giovani cattolici 
hanno . dato o danno generosamente 
alla Patria, sia nel servizio militare 
sia nelle o p r e di assisti nza religiosa 
e .civile, 6 per quanto riguarda i soci 
ohe si troran.) so'tto le armi, si tiono 
in relazióne COTI .loro mediante oppor-
tunissimc pubblìcadìoni. 

I Circoli, che già in passato avessero 
trasmesse le indicazioni richieste, ba­
sterà ci mandino solo, una relazione 
suppletiva.. .- , 

Nella fiduci» che vorrete ri-spondorci 
con lodevole pimUiaKtà, cordialmente 
vi sai tiamo. 

Udim, 29 agosto lÓlì 

Il V. Presidente 
ORAZIO l 'EvEaiNI 

Il Segroturio 
MAUCELLO ALOISIO 

Una nuova casa 
delle Figlie della Carità 

L'ardente desi diario che i l Hifu-
gii «Bambin 'Gesù» pe r le: b imbe 
a' t iandonate fosse diretto dalle Fi­
glie della Carità, diventò, la sera 
dui 21 corrente, un fatto compiulo. 

Suor Villa Giovanna, che 
gode faina d 'ott ima educatri ìe, n -
è la supieriora: Suor Clementina 
.Vaiani, la suora aiutante , p iù tar . 
di, secouldb gli iimpieriosi bijo-
g.oi dell ' opera sèmpre . e i e . 
s:;enti, s 'aggiungeranno c^cló altre 
sorelle; ad ogiii modo la città di U-
dine fjuò Un d 'ora coTitarc uuà se­
conda caso delle lìglic della C a n t a 
le quali, giusta lo spirito del loro 
Fondlatore, S. Viiioenzo de ' PaoH 
/occuperanno con amore degli in­
felici abbanidoiiati. 

Causa i fortunosi K.ittpj clic cor. 
rono, il r icevimento delle suore fu 
modestissimo, ]>erò u l t ra cordiale, 
cosi por p a r t e delle signore Pati'o-
nes.se come peir pa r t e delle quaran-
la bamiibine rifugiale che, commos­
si', godevano salutare le benvenu. 
te con dolce nmrie di madr i . Ulti­
mo par lò il 'direttore dell 'Istituto, 
dlcon'idlosi povero portavoce dì 
quant i a t tendevano ansiosi l'appia-
rizione degli angoli della Cari tà j 
di quant} seco lui si promettevano 
pho le Figlie d i S. Vincenzo .abbia­
no a raccogliere dalle pianticelle 
alle solerti lora cu re alHdate frutti 
abbondant i e sa lu ta r i alla at tuale 
Società, 

Finita, la cara festicciuola, la si-

^mora |Pre5Ìdcinte Margheri ta co. 
f r opp l e ro augurando una pioggia 
di benedizioni alla benvenute Fi ­
glie 'della ICarità offriva al Rifugio 

p r ò bSmbe abbaiidoriate L. 20, i 
J l issionari 20, la signoi-ft Bianca 
'ìadigh 5, u n generoso' sacerdoti. 

Sieni) grit/.ie a tutti ipu-iti b e n ' -
friliorì. 

In memoria del gen. Chinotto 
Ni Ila ricorreUita di'll 'amnMi.s.i-

l io dolili mor ie lU-irmiìvo geiie-
i-.ili- Vntonio Cliiiiollii ad ÌRÌ/i,ili\ i 
della vodo-V'i d o n n a Clara e del t'.. 
glio cnpiliino di fanteria, v i m e i'"-
lelir:itii iiolln Chiesa delle Giazii ' , 
ima niis^i> fiiiu>brc. 

Dopo la nie.ssii il piiriticn inoiis. 
dell Oste, r icordò con awoiice p.i-
i-(ile l 'estinto. 

Alla cer imonia a.ssi.'.iovano il j n c 
Iettò fomin. [£iTaiiV< molti uiU<-i,<li 
e l'fin-celiii' òlguorc d d r a r i - t o c r a -
An. 

Hi l 'oravano il catafalco i nas i i j 
dì S. A. il n u c a d'A.-yiia, nel Co­
ni,indo Supremo, di ir.'\i-jii.ilc!, dei!] 
i in iu e delle signore di r i i ini ' . 

Un sussidio dei Governo 
al Padlgllonn Tullio 

Il Ministero dell 'Intei-no in segui­
to a parerò favorevole IdleU'Ulllcio 

Contro lo spreco di acqua 
I l s indaco i n 'considerazione del 

for te sp;reco di acqua potabi le che 
si fa in quest i moment i di magra , 
h a pubbl ica to u n inanifcsto invi tau 
te gli utenti a l imi tarne il consumo 
sotto comminator ia di contravven-
zione. 

Buoi per lavori agricoli 
L a cat tedra ambulan te di agi-i-

coUiira, in vista di un prossimo nio 
nmemto ne l buo i .dell'Elsercilo i n 
consegna temporanea agli agricol-
liiri p e r i lavori agricoli, invila tut­
ti coloro che desildlerassero di ol-

"e rne , p|er l 'esecuzione dei lavo­
r i .autunnali, a prenotars i al più 

presto presso la Direizionc della 
Cat tedra o le Sezioni di essa spar­
se nella provincia. 

La prenotaz ione dovrà essere 
accompagnata da un cerlifioafo del 

Sindaco, cora,provante la quali tà 
d i agricoltore nell ' interessato e l a 
sua possibilità di mantenere bene 
1,'li an imal i che gli verrebbero àf-
lidati. 

P e r ogni al tro schiar imento. r i ­
volgersi alla Ca t tedra e-sue Sezio­
ni . 

incendio all'Istituto Tecnico 
L'al t ro giorno pjer cause non (in­

cora precisate, è scoppiato un vio-
lento incendio mei nos t ro Ist i tuto 
fecnico. Tosto accorsero i pompi d-
r i mil i tar i q civili con due auto-

4)omi>e. 
L' incendio venine domalo ieri 

a .lattina. Andò distrutta tutta l 'ala 
'del palazzo p e r i ^ d i i c o l a r o all 'a­

trio comprendente- due corr idoi e 
12 - aule. Gran pa r t e deil museo fu 
I',otuto salvare. 

Smarrito 
E ' stato smarr i to il bambino Mir­

co BasandcUa abi tante in via La<-
zarò n, 24. Ha sei anni -veste un 
grembiuUno a cliiazze rosse su 
b ianco; ha aspet to robusto m a k 
•jnagrolino. 

E' stato trovato 
il bambino Angelino Ortis lìglio 

di Giovanni fornaio abi tante in via 
Napoli . 

F u raccolto a Leonacco in quel 
di Tricesimo, e r icovJra to a ViWa 
Michieli. 

Saluti dal Fronte 
Cara lìandiera, 

Gunli ove fervo la lotta pe r la gran 
dezza della Pa t r ia r ivolgiamo a*i-
guri al ca ro Liriavico, salut i alle 
Dogli, sorelle fidanzale, .fldenU nel 
la uosli-a campleta vittoria Pesan 'o 
sca Leonardo di Terzo, Marioni n . , . 
mano di Tolmezzo, RastiUera Va­
lerio Fo ra i di Sotto, Fi l ippini Cele-
sto. Er to Casso. Mitraglieri Alpini. 

Qoalehe ritardo 
nolla ruTlolona del riformati. 
ll'|^f.\. .10. - per iiietli'ii' ni. \ , r i 

l-'imini iliiiinr 'inli.ii' nublilunt-j l'u'. 
l'.i !i> i'M'ii!'L,ili iiii:il,uioiii ad .lUuiio 
r'ii!..-l '^inaili , di'll.i i-bi.initt,i filln ,iv-
ini lii'i tt'i i,r"nii.iti l'Ili' '^lUiiiii'u ri-
• io.-i;n:ti id"nol ULU.I H-M. luii- ti"-tS 
.!:'•!.I ,L>.i. li Milli "ff'ij ilell.i giu'iiH fa 
iii.t-, l'Olii ' i-Tilinei,|,,. . ons'.'nlemloio In 
l'I'i.»!," "itiiii/ioni', -.ir,"! firn tuM'i prò. 

b,ihililfi rituiditii di quiili'h" irii.iuii l'i. 
iii/iii ili'll" vi-il" iiiinimi'iiil» pi.l IO 
«eltomhriì o li' \l«.i(r. '.|i\"»r.r '-.lìanno 
l'ifJî  l ili ii'ntd'iii'nto di nHi'iitri e'',i «la 
tu ft-'-,ifi, «.\iilt"^il'isi ni \,ivio l'i-oplie 
il " l'd L dell i ,niui-iiMiPt I hn iiel,i>.(la 
un |fi r'iid.i pi''i I' m(,nii luiiK» per le 
os^'-i-^.i/ii'iii. M.i l'.hl'ligii il - I : M / Ì U 
iiiilifaii; e :n ".pi'cl,' i,i (•hi.imatii ulto 
arili-, min ^.ir.iniiu il'riBu'n/iiill n lutti 
1 li ' j!i i-I inti iiiij.ii'i I' .iiriii'Iili ,1 nua. 
liiii'Pi" obi.j'.p ijip.Li l.i;ni{iinn v'rraiino 
invitili! a pio--rni.ir>!i ,ille armi pn l u . 
liiil'ilniontn vi'i«'t' l i !np*,'i (IM iiovem-
l ri pro-^iiiii. \(M'*,iiio 

Non sonnecchiamo! 
Per r insegnamento religioso 
Anche l 'anno '.CDIMI Ì i M olii cu-

ni ' ini rinsi-gnain.'iilo ri'li!{ir",i> co-
m'm"iò assai dopo i'.iji. i IMI.> ili'llc 
.icii'ile r lementii i i . si non .inch-
verso la chiusura, i> n ' u ' ii.iii si i 
ra curato di doni.nid.iiln m Ici ipo 
debito. 

Bisognei*G(bbi' i n \ i l ' i ' i .ii niliu-i 
.a far subito la domii 'nla, ] i ivln. i 
COI sigli ICmniinali, i i i 'U s .dnle di 
sp'itembrc, poviano d i . iili'ie ,• man 
r" i,e i l loro \ o l o f.iMni a d e , 1 Con­
siglio Provinciale Scoi.istii ' 

K' necessario clii. i n v'di Pa i ro -
ci e le nostre Assi ci,)-iiiiii ' ' i m e -
ressino subito . ITUHIHI 

N O T E S E AGRÌCOLE" 
Aumento d! prezio noi trumcnto 

Il governo ha 0"d..i,ilo ille lìoiiiinis°lo 
ni di requis'Mi-ni' tl̂ ìi Jruniialn che 
.questo sia pnirat.i di i n o ii 7.'io ••<•. 
condo la qualifi in riii del r . w/o [ii'i. 
i ra stabilito d i li. Doornti in (minialo 
i917. 

Hanno dirii'o di 'V i e .jiii .te un. 
monto anche qoi'lli i In- oni.,u inii. 
no consègnaf.0 il Iii,ii,<ilii ,ille riiii.i-
niissionl, 

Il terreno pfl nii.,M. r.ieiji.ltT lUl fib 
mento sia pn-ìto proiia".it'i Tf hiinne 
speranza ohe ii Sisrnii- n i i. ceiii la 
paco non d e v r . m fr,,. iiia'i> i i i 
vori dei eamjii. Avremo '•i inpi ni l'ca 
s'+à di in+oii 1 ir ' ' .'.u'i* 1 'i D . 
bravi, o conl.idii '. iviii-n i vni i la ì.i 
pioggia suillci"iilii, .u.it" i l li'ii'a poi 
nuovi rnooolli. 

I.d'soarsltii di for„j/,r'o d'Vc .iniinv. 
re ogni b ra \ " .-leui-olfiiM a non la. 
Boifti-o .DordorG " II', il" ('II' il tt.i .1,^. 
veto raccogli! n i 1 «n'nndn o ferzo 
taglio, nello i-"'ii m i rii".-! •> l'ii ,v.ir 
profitto anello i . i ' ' 1MI;1II W ,\\ .l'I li 

Nell'orto si .Mi6 «,, 111) «"nglii'i'B, 
basta saiper ''i"i.ipiii» mi-hi' nell.i «ita 
gionp dell'aufonnii 

fl-à oonserva l'i iiniiuidni n ' i ii,̂ ) fa­
re in duo modi" 

Conservai C'ilt'i — - i l,uli n o ,i fe.f„ 
te i pomìdoV'i '•i Mioiii,ipi, [mr dui* n 
tre oire!, rne^ ul ndo iii^iti di .'.inti, 
iiuo con un u'i '".hu il, It-̂ in», ni PH-IU-
no raffi-pd'liiTe - i.n-,.i.. • |,.i . lìn .,i,l-
pa si aggiunpre l'n dm inn, d.'l -nin jn'Sii 
di Ride (Ift cii"ai ' i n I illirn \,et 
un'ultra ora. 'Ji '11.11. ii, '. bi largii, HI 
-.-isk'liuga al. .-oli l ini '-1" l,"i,I.jlii, ili, 
vc-ntjita «oiiida - •binile |it r£->li,iij 1 n . 
le in vali di v t > 1 'i liit'-

Conscirya ci'in! i - n nul l i *> iii'i"-
innti i pomo l'Ili, 'i i ] ine la pupa 

'al polo in re-Ipilli.' .1. lii '1 •! o ó 
giorni, si agRiiin'ii un di l'iiiio di ••..Io 
0 poi si chimi" lii'i'i" la non'i.iriM in 
bottiglie, che ''i iiie't'uio ra hioi;» d"-
sco e a'Soiutt'i. 

Sementi, — IF.uiii'j fitto heni -miD 
quel contadini eho -"i 'inno iirn, uniti 
in casa aemi'iifi di luoduia e trifiii;lio 
Sappiano adi- in i'i)iioi'i\,irlfi linpo in 
luoghi asciutti I' anoKulAti. 

FRI UBRI E UTISTE 
— 0 — 

Oiovannìna Shicchi li-i Mmizo Mu-
. dello alle ijìoiiain icm/i» i e re­

ligiose — U n scili 'I ipogi-alìa o-
ditricc Qui l'ini ina l'117. Pi'i'.i/o 
Cent. 25, 
Una mani ' n ia is l ra ehi' l ime na­

scosto i l suo imine ha seului 1.» 
vita di Gio\anniun, lioie cr sriufii 
alla scuola di.lle figlie di S. .\iigc!a 
.Menci poi j i i r loro un 7/0 irapi'iii-
lulo nel mi'>lìco giardino delle An­
celle della Carila di Rresci'i. L'in-
fai zia d i Giovannin.i fu un pi'Dfii. 
mo olezzante di plel,'i; opiruiu in 
uno stabil imento di Mun/.i, in iitt 

^ \ 
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u i o d k U o dì vJrtii IJ-J l e NIUI coiiipti 

g n e . U n g i o r n o ni lù i di d i lii'>.ii i n 
SiicraniiMilu ( 'M'IUIUÒ. vi.j/ l io t--se 

l-c tutti» i l f l S ig t inr i ' l - Ì.A l'ulcmi-
ba l 'a S|>icciilf> i i ND'.O IKIII - , \mvl l i . -

fliOJii CiiL-itii d i Hrcsi-in. r..i l 'o^ lu-
l a n l t divi»Rln N o i J / i a i u d ì o>.|]('-
(I:ili> i i c c u i t n iil''iiiii',iiiihilii ij.i.i'i 

iiuHj'i'U) i l i m n r u i l u ; ])nitc";'.i iv,'.'.. 
Pl'iiluisi.r.'i i! ".ilo ( ' l i m o ! i i ; o i o Ì!i 
'.'.It'ti). Il VClnlf MIJ .SjJD.i) /l, C.'llfl-

la ti l'I': l'I 27 ijc'i'.'/i/ij'c l')lij diiu-
iJp n Uinciti In sua ìiiln cjinc il 
fiori" In .sua corolla psr liaiiiiilu iti 

( irlo O h figlir ' '.' S. Anjfclii Mi rj. i 
c i l (> jj invnni opiM'aibI;» f i iovanl ' 
f h f CITSCPIP a i r o i i i b n Ad S'ii-r! r o i 

i-iiili. Ili g i i i z ios i i i d diULiinlr> v i - , 
t:i di ( • icv . in i i in: ! S iucc l i i '' l i i lt . i i 
] IT %OÌ. j 

1> . llnhcilo C.iiniii'Iil.'mo M' I / O . 

liiElniii no. i « 
Vln Gaiaaaa 4 2 

('ii.'iiidi; ii'..soi ìiiii-nto di iiiaculii-
iii' pir li! l'iMin./ioiiL im-taUi i- fc-
f.MO. r.liii-df'ri, Ijsliiio N. It. 

.ìraaje!39Kgsa!.'t 

SliUCHEZZA 
l 'u i)rodi(!i'i-o rilucili-» i- ili m-

d'a'iiai!, rlfiiiicia nrlln n m i d/ . l l i 

SthicbesB, fisatrocismo, in ni>-
lliilUl'l UOlIu I)LJ1l<TlltlVI< 

Piiiole Fattori 
di CASG&B& SAOB&DA 

| i r o i l a t t « ^crI<l• l i i i inFiiu, I l i i i l ic ì lnni 
Ui-1 m o n d o 

"-rarnlp i l i .!,"> p i l ' . i l i ' l . 1 . 4 0 

d i >'••) il. 2 . 7 0 . 
i l i o ) I I l l l ip l i III 

I I ' VI ' l ' i i ' .'1 tiirii '" 11 iip '. 
1,1". ii'niicoi' I 1 ii,.i 1 u. gratis 'A 
'lAi iliiiii l'i e. FATTOSI & 0. • H 
fifOiAJHO, Via fiSonforte, 16. % 
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Xi'jH f'fi t / ì 
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^ N . \ K ] M : [ ; ! I liìl M'I'I •;! I l it,-Hi 
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«li RR. Sacerdoti 

]»lt.'Sf Il i (<Ì»;J;»<> t ì l f ? 
l'iliTt-'lk" l'dll l ) l , l / ' ( i l i i ( Li l -

t iiiie ik'l S. ("iii.vts - .-)i ti'in-ann 
JII'I'ESO i'i ! ipoi^r.ifm t̂ . l'.uilino 
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Immagini de l S . Guarà 

Libretti Goasaorasioas.! Famiglie 
al S. Cuora dlGosA 

^•^ìè= 

»i i 111 i Mi 
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Opere - Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
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(ioì l>oU. All'oEisio .\lilatii  
l i \ POLVEUE - l 'ASTA - S:LIXin 

P O U D R E G R A S S E 
de! Dott. ftlfonso Milani 
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Sn.not» Don. A. MlLAXì i ( \ - Vojorui 
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Iiiil (FDL GiPohBèo Pagìimiv 
via PudouiBi, u - anaiB 

ti«s dar •aniuii dhiRNHiia 
RiiMiU f'intmUiw Mii IfTfMnMto r 
t,rtM n*l!a dw* DMifatHtte > «AOBBUI 

' iniil*tdusi flUPriMM i s u H W a s m . ii' 
p^anis silofM. La HIB M M * . afn diir. 
^BBibnta da sitrs n a m i , aBrM«llor<> 
Il >uc apiiift. Q u c i ^ n i d#li« ìmXHti 
ri neolva • dalla cantraVaatam. 

MQUIilO n PGIVERE - Ih cunei ̂  
,'rcrnrato wgaeado Integraltncntr 
e scrapalaaoiueate Is riceita del-
.'innenton della «era rd origina 
!|B Casa labbricalrlce ilella Sci 

, rnpao del rral. aiR0Ln,''10 TH 
(ìLfnNO da iollonilata nel I87S in 

Flrcniu, o s e aon 
Cfub .iiol di « b t e 
ree contliiueta dal 
•-.lui leeillind are-
.'1 e Eiic''<"40>l nel 
l'.iIa£CQ d( loro rr 
„slJenzn Ir. 

FIRE'NZP-
\la PaiidDinnl 

erltste le 
Conlraftailonl 

OoRi vnidotto AtlU 
•oslra DUU dLVcacr 
n in intrCB di bUrl.' i 
colklalU da dliegri 
t l l M l f allroKraal 
dallAHma i'̂ 'l r • 

^ • . 

stagioni Pritnaycra-estate 

fi MDID! 

EiEUO LIESl» 
guotessoTe C. s N. F.U1 AHOSU 

Gasa toailata ntl 18S7 
- u a i N E — 

Assortirnsati eomplet! di mono 
tutta nacva a pre»i di maBstma 
coneorreaaa.. 

ACIDO URICO 
Liti f u ' » . . ' . - A''lii;«i fiuil'i ii"Sle l-

rail.i ulio l'I liOSMi V A L I M I ini li<i ga::-
i l lo d.t .MUHll'J: u Ur.l DATISMO AKTt-
COL.lHfi ( ;KO.<ICO. .MIGl.l'ill .Vv/ Clv. 
liKIhiO, Kuiilltu - OaKlIiiil. 

Uu.i M ulula !.. 415 - UiiiittKi JL. ir..9u. 
tr.iiiU'i - Iiiiiiukiidait O1.111C1I1. <1 iMiLbii 0,Cil. 

l |irQd"i'i Viil.*i.tl iiMiO i n \ i i i . int . i n e l l e 
i^drmiLCie. - D.'i.. a l lo OOUDTIIII' l.iil)i.r;iti.n(i 
\r.lletltl - Uoliljtll.1 - 'N.ili 6l ulmillsi ' ìli U.'.ai'-
fcUO 

Per le iiuerzioiU lU qualunque tp&-
de sul Corricrp del Friuli e Ncnba 
JSandien livolgeM airA$auia deW 
UNIONE PUBBUCHA' rrAUANA 
Vili Munin - l'DINlì - Via Manli I 

Stab. Tip. San Paolino 
Udine - Via Xrappo, l 

. X u v i t A ! 

PREGHIAMO I... 
Inti'iixfiinl 0 IMO Vrittlcliv rrlsttano 

MOVO .MAM \rC N \'ìll\ 

<Ul tvii ifli^li fiuti'ìf^ {"ì l'M/villi' 
Clu)!iiiitt) luliiJiiC 'Il (I .|r t7 i i iiluriiu ili uLii'i.'j 

tToììtivi'ìiui a i,'*!url v iln.i-r-» fotdtipU nei ti'Mo. 
Ilrli-pab} ITI 't)j 'Alziti l'i-'^i, tiulti I f i ^ i lu 010. 

ìtTf t iti ti fOfia. 

I^iuluMdUiiuii cviilitaii, IH Ajrui!» iifdiia ^ i-uio-
Iiiro, tntte (f t^ti uni-mi ^lù iiffs^uii.' v\ Cn^Huiu. 
un'ottima vi abb'mdintr TiiccfUii tliMcpiìt beiti' iff&-
liMet9, ìli nihwiaia PMIL Ir&lle dallaìWiAljiturtfla: 
\ Vm^il\ (Ib lUlivin) di tuttu It puniniti'he e ftifita 
(11 pwb^ti ' ' • Yf*pin <dtJ]n iJontAiilLit V gli Inni 
tnù (xictiiuJ 

ì 11 tiarbi nui orlaUi A (kl Hwudlc i biiipti udo lutU 
IJ mat'^ria ilvl Mttnuùip't KurArriilco; Dio fsn noi. 
i l ) ^viid'aU pî triru io htali Tq). r* Paolino - ÙiliDO 

.̂ u>l. xxrv Anno XXI r 

Collegio BAGGIO 
VICENZA 

htitats Tsenioa Partgglato - B. U««s 
- R. Slnaaalo • BB. Smula Teenlsba 
- Elefflsntari interna 
Cuiiinni: mnt di ViijilainaluimixXA Ja 

l'ndri 'il Cii'nitioi'i i' dn L'isfii's'sOii. 
(''liciteli: iii'u'niu^iiiiii mi Iralìiiitul» 

V iiiir Cfilu iliijli libami 
Il J}iiiiuu.e; ('a>. Hirrp JlaggI». 

GOLLSfilO CONVITTO SPSSSA 
Annu <iS - ('iii>t(.*lfriiiifO V«i\btu - A l i n o K). 

ÌU Siauoit Pt- j i< . niHiiiQnUtfi. Cui B 
8ullAtu1iro ÌM^^lii . a i tx̂ rriO l/IcpdXlitDllQ h g l i 
MAini HiUlniiii.ili — Mi'flla Prumojs i IIIÌTJ» 
funilaeìoMe Uti ,) i LTIIÈ - IVr auniurinieiii>i 
riTolgoral «1 JQìiultoiti' 
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